Ho chiesto di pubblicare questa lettera del Presidente Hans Wiblishauser ,apparsa sull’ultimo numero della Rivista della Dobermann Verein e V., per annunciare evidentemente l’adesione ai principi in essa contenuti e alle azioni auspicate, da parte i tutti gli organi direttivi dell’AIAD e dell’Allevamento italiano del dobermann.  La lettera qui pubblicata è frutto di iniziative precise, volute  e propugnate dalla Dobermann Verein e V e dall’AIAD e sancite da coerenti azioni deliberate dal Presidium IDC nell’ultima sua riunione.

Queste stesse volontà, iniziative e azioni  sono state esaminate accolte e rese coerenti per l’Italia dal Consiglio Nazionale AIAD , che ha anche deliberato un concreto programma di attuazione nella riunione del 26 novembre u.s. Questo stesso programma sarà portato a conoscenza dei soci nei prossimi giorni

Faccio presente comunque, anche in questa sede che, in coerenza ai principi di serietà e correttezza della selezione della Razza dobermann, nei mesi scorsi,l’AIAD ha  già richiesto e ottenuto dall’ENCI provvedimenti importanti a tutela danno genetico che l’uso di alcuni riproduttori  potrebbe causare nel dobermann italiano. 

Resto a disposizione di tutti i soci e gli allevatori di dobermann  italiani per dare chiarimenti e ricevere suggerimenti nel merito.

Viva il dobermann

Pierluigi Pezzano

La fine della tolleranza é stata raggiunta. 
E' arrivato il momento di accorciare le redini all'allevamento o, per meglio dire, ad alcuni allevatori. Quindi, nuovi provvedimenti non provocheranno certo stupore.

La Dobermann Verein e.V, è  una associazione di allevamento di razza largamente conosciuta.

L'International Dobermann Club (IDC), è una libera associazione di  Club del Dobermann nazionali, che Hanno deciso di sottoporsi a   regole e controlli comuni.

Nelle nostre file, si pratica l'allevamento prevalentemente come Hobby.

Allevare cani di razza significa soprattutto ,assumere responsabilità.

L' associazione di razza si assume il compito di creare le linee guida che ci permettono di assumerci la grande responsabilità di allevare.

Le basi su cui poggiano le linee guida per l'allevamento, sono le esperienze fatte ed i traguardi da raggiungere dei soci dell'associazione , soprattutto degli allevatori, i quali devono essere disposti ,come è giusto che sia, a sottoporsi alle regole adottate dal club,ed ad assumersi delle reali responsabilità sia nella scelta dei propri riproduttori, che in quella dei partner da usare per loro, che nella educazione e nell'addestramento a cui sottopongono i loro cani.

Tutt'altro succede quando l'allevamento,per alcuni, diventa un modo parziale o addirittura primario di guadagnarsi da vivere, diventa tutto un “business” cani rischiano di diventare un “prodotto”, ed alla normale pressione data dalla voglia di avere successo, si accompagna la pressione economica.

Allora, diventa necessario “produrre” sempre più cani in sempre meno tempo, per riuscire ad arrivare a guadagni sempre maggiori. Per riuscire a fare ciò, c'è chi perde ogni senso di responsabilità, e usa ogni mezzo per arrivare al proprio scopo. 
La “creatività” di alcuni allevatori di questo genere,arriva al punto da aggirare alcune se non tutte le regole per l'allevamento che la DV e.V, le varie Associazioni nazionali di razza e l’IDC si sono dati  e arriva addirittura alla falsificazione di  documenti. 
I danni derivanti da questi comportamenti si ripercuotono poi sui proprietari dei cuccioli, sugli allevatori seri, ma anche di tutte le Associazioni di razza che tutelano il dobermann nel mondo,  Per non parlare dei danni a lungo termine che questi comportamenti portano alla selezione e al miglioramento genetico del dobermann.
Vorrei altresì, dare qui, comunicazione del fatto che i vertici sia della DVsia quelli dell’IDC, prenderanno sul serio denunce e comunicazioni che verranno fatte sull'argomento, faremo ricerche in questo senso e ci muoveremo, come giusto a tutela della correttezza, della serietà e dell’onore sporrtivo. 
Naturalmente ciò richiederà del tempo, dato che bisognerà controllare sulla base di prove certe i fatti denunciati. Vi assicuro però che imbrogli e manipolazioni riguardanti l'allevamento, anche attraverso l'IDC, potranno portare alla proibizione di allevare e di esporre, nonché, all'esclusione dal IDC di quei Paesi membri che risultassero complici di comportamenti illeciti. Per i casi accertati vi saranno sanzioni molto pesanti. Nelle  prossime settimane e nei prossimi mesi investiremo tutte le nostre energie e tutte le nostre risorse, anche economiche,per la soluzione di questo problema.

Trovo positiva anche l'iniziativa di alcuni portali internet, che danno la possibilità ai proprietari di cani di rendere noti i dati dei loro animali, affetti per esempio da DCM. Già dopo poco tempo abbiamo comunque osservato che la maggioranza di casi riguarda cani allevati al di fuori dall'allevamento controllato. I cani provenienti da allevamenti riconosciuti dalla DV eV, e da diversi Paesi membri dell’IDC vengono controllati anche in questo senso, naturalmente possiamo  avere  controllo solo su cani provenienti dall'allevamento da noi riconosciuto. 
Il controllo del DNA recentemente introdotto, rappresenta un altro passo per arrivare alla conclusione che:

                                      Siamo arrivati alla fine della tolleranza.

Per comunicare anomalie, preghiamo tutti gli amici del Dobermann, di rivolgersi non solo ai portali internet nati per questo, ma anche direttamente alla Dobermann Verein eV,  solo così potremo prendere provvedimenti alla base del problema , evitare danni, e promuovere anche nel futuro una selezione sana e controllata del nostro meraviglioso Dobermann, come anche supportare e difendere gli allevatori seri.

In riferimento a tutto ciò ,continuiamo a lavorare ,intensamente,  tutti insieme per una selezione del Dobermann controllata.

Saluti,
Hans Wiblishauser

I asked to publish this letter from the President Hans Wiblishauser appeared in the latest issue of the Dobermann Verein magazine to announce evidentialy the endorsement of the principles contained in it and the measures called for by all the governing bodies of AIAD and the Italian Dobermann breeding. The letter published here is the result of specific initiatives, desired and advocated by theDobermann Verein and AIAD, consistent and sanctioned by deliberate actions by the Presidium IDC in his last meeting. 

The same will, initiatives and actions were reviewed and accepted for Italy made ​​coherent by the National Council AIAD, who also approved a concrete implementation plan at its meeting on 26th of November. This same program will be brought to the attention of members in the coming days.

I should note, however, also here that consistent with the principles of reliability and fairness of the selection of the Doberman breed, in recent months the AIAD has already requested and obtained from ENCI important measures to protect the genetic damage that the use of some studs could cause for the Italian Dobermann.

I' available to all members and Italian Doberman breeders to give clarification and receive advice on this merit.

Viva il Dobermann,

Pierlugi Pezzano

The end of tolerance has been reached.

It is time to shorten the reins to the breeding, or rather, to some breeders. Therefore, new measures will not cause surprise.

The Dobermann Verein e.V, is an Association of  Doberman breed widely known. 

The International Dobermann Club (IDC) is an Association, composed of  National  Doberman Clubs, who have decided to be submitted to common Rules and controls. 

In our ranks breeding is practiced mainly as a Hobby.

Breeding purebred dogs means, above all, taking responsibility.

The Association of the Doberman race assumes the task of creating guidelines that allow us to assume the great responsibility of breeding.

The basis on which rest the guidelines for breeding are the experiences made and goals to reach from members of the Association, especially from breeders, who must be willing, as it should be, to be submitted to Rules adopted by the Clubs and to take real responsibility in the choice of their breeding dogs, responsibility in the choice of the partners used for their dogs and responsibility for the education and training to which subject their dogs.

Quite the opposite happens when the breeding, for some, becomes a partial or even the primary way to earn a living, breeding becomes a “business”, dogs are in danger to become a “product” and the normal pressure on the desire to have success is accompanied by economic pressure.

Then, it becomes necessary to “produce” more and more dogs in less time, to be able to get to earn even more and more. In order to do this, some people lose all sense of responsibility and use every means to reach its goal.

The “creativity” of some breeders of this kind goes so far to get around of some, if not all, Rules of breeding that the DV, the various National Associations of Doberman race and the IDC established and arrive to the falsification of documents.
Damage caused by these behaviors have a negative impact on the owners of puppies and then on the serious breeders, but also on all the Associations that protects the Doberman breed in the world.  Not to mention the long-term damage that this behaviors lead to the selection and breeding of the Doberman.

I would also give here the communication about the fact that the leaders of  DV and  IDC will take seriously the complaints and notices that will be made about this argument, we will do researches in this direction and we will move as is right to protect the correctness, the seriousness and the sportive honor. 

Of course this will take some time, since it will be needed to be checked on the basis  of evidence all the complaints and notices. I assure you, however, that deception and manipulations in the breeding will lead to prohibition of breeding and showing, and to the exclusion from the IDC of those member countries, found to be complicit in illegal conduct. For confirmed cases will be very heavy penalties. In the coming weeks and months we will invest all our energies and our resources, including financial, for the solution of this problem.

I find positive the initiative of several internet portals, which give the opportunity for dog owners to disclose details of their dogs, for example affeccted by DCM. Already after a short time, however, we observed that the majority of cases involve dogs bred outside the controlled breeding. Dogs coming from breeders recognized by the DV and by several nations members of IDC are controlled in this way, of course we can have control only about the dogs from the breeders recognized by us.

The control of DNA recently introduced is another step to reach the conclusion that:          

                                      We arrived at the end of tolerance.

To report anomalies we are asking all friends of the Doberman to have recourse not only to the internet portals were born for this, but also directly to the DV, so we can take action on the base of the problem, to prevent damage and promote in the future the selection of healthy, and controlled our beautiful Doberman, as well as support and defend the serious breeders.

Referred to this, we continue to work hard, all together for a controlled selection of Doberman.

Regards,

Hans Wiblishauser

